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<JOMETA 

n ci~~ v~lgo. andò lungamente c~edeìido 
ébt1 la 'Coineta a~dùce . 

Af purpur~l · tir~ni\i · i,:.rau~ti.l~c~., . 
·~~ 'se''iìò(~iam beo lnngÌ d~! creder quei 
sto, non •possiamo pass~rei dai rio.t11r~· iin 
è,umùlo <fl,)?tti,; cb,,, b,àiitio pr~ée~iìtò;, ~d 
aéj:omjlagitatq rarrlvo dél vagante pianeta 
snl nos'tro. orizzontè. ' ' ' 

Preoollè ·la dometa una ~e0o~dli' · ev~Jù· 
zlòrl\ì in peggio dèl sacerdoto cado Ourci, 
~~ ·~qne\ ~urç\ ,e~e flt uno de' begli orna· 
menti de\la Oompagni!l <li G:estl. 

Accoìnpagoa l' a~rivo dellà Coni~ta la 
pubblicniione di d ne. Opuscoii' l'no~ del· 
l'egregio ca v, Pasquale Remer intitolata 
- l l vero assetto d'Italia, ossia la Con-
federazione italiana. . ... 

In esso l'Illustre pubblicista ba prQsn a 
I!OStenere ,una Jesi in cui trova per ausi­
liari i più grandi Ingegni d' Italia il 
Manzo .. i, il Pellico, il Rlilbo, il Tommnseo 
o lo ateRso .Gioberti. Peo~ato che mentre 
l' optl'!!colo 'd ili Renì~r perciò cb e riguarda 
la parte teoric.a e storica, . si poggia sopra 
r,agioni di. grandissimo valore, non trovi 
eg!la.l fòudaiuonto nella parte pratica, l'è· 
gregio autore f~cooio assegnamento per 
l'àttnuziooa del sno disegno sulla conver~ 
sl'ònè <lt,9o1or,o. cb~ .st~ono ,a ~apo riella 

. nuova Italia. Ora ,qqstorq, com,e tutti.snnno,. 
non conoscòno Ìlltre .. co!rve~iooi, sa ·000 

quelle dei beni della Cbieaa, e s••bberte 
QÒÌ atignriamò loro di ~nore. con cristiaJà 
riariìà di, ,Iio~er cqoverti,re sè stessi, pure 
non ,possil)mo .uegnre ,che !11. nostra tldn.cia 
è us~ai m •di ocre rigo 1rdo alla probabilità 
di questi pentimenti. 

L'altro o[iiìrlcolo è sorto col cbiom:ito 
astro pet· combattere i! libro d~l Curci, 
g1à d11 qnHsti Iod.evolm~~te riprovato. ~ 
intitolato: Un vecchio zelante e la Nuova 
lÙIÌi~.~~l.SàcerdiJte Carlo Mm•id cu;cj~· 
Q11iJérvaziot1i dt Mie/tele De Sangro, 
ducq di Dusacaletida ; esce dalla ti pGgra­
tla dell' 01'd1 nB d t coni<) e consta di 32 
p~giilil' ciie'.~i' iég'ggòo d' uu fiato. 

Questi ,due opuscoli, se hanno diverso il 
snbbietto; perf.,ttame'ute in una CQS<l con· 

• ;,, 11• ~ ., ·, · ·n·· .l , j; " ·,. : . ~ 

La. Pieve e il Ca.steUo di :BUia 
j',) \ Ì·,' 

CENNI· STORICI 

(Vedi numero 143) . 
,,,,, '!"' ' '·" 

Furono molte .e varie le v~ceude corse dal 
castello di Buia. Ma dal tempo in che esso 
~enne dato in ,si'guoria dei prelati aq'uileiesi 
sino alla mt•tà del secolo de<litùo t~rzo, uou 
ce ne sorvauzano memorie. Ciò che ne saj>­
piamo .. sLè che -attesa .f importanza. di q ne­
sto castello e della popolazione che vi era 
soggetta, i patharohi vi mandavano ogni 
anno un loro rappresentante col nome di 
Capitano, « Oapitaneus Bugie ». o, è ·noto 
sino ad ora per il primo il nome di Enr.ico 
di 'l'ricauo che ~;i H d'aprile 1265 rasse­
gnava il capitanato del custello di Buia al 
patriarca Gregorio di Montelongo; come 
sappiamo elle nel 1293 i signori di Varmo 
erano investiti dal prelato aq ui!eiese anche 
dèlla signoria di lluu1, la quale signoria 
rimase per breve tempo nella loro Famiglia. 
Tant'è che troviamo un ra1no de' nubili 
varmesi signore di Buia sino al 1300. 

Forse non garbando p.iù al patriarca la 
signoria del castello bniese ne' C(•nti di 
Varmo, il principe- prelato Otto bono dei 
Razzi l' uudwi di novembre 1312 di e' l'in· 
vestitura di pPrpetull abitanza di questo 
castello ai nobih di Prampergo, Ad ontl!. 
però di questo ei ci ~embm che yi avessero· 

vengono, nei nobili lientim~~ti verso gli ·di confidare sulla .conversio~~ di e~lo~o che aum'ontalo if suo coutiugent·~ di .tu'tti gli 
esuli princlp.i, cbe l'ano o_r~Itro vorrebbe stànno a capo .della nuova Italia? uomini. validi. · ' · ., 
vea~.r reotitni,ti ~ui l9ro tr~\lÌ.o . , . Ob la Cometa, la Coni eta!..... . Su. .la triliùj, re8isté, egl(f~;. iì'Jb~z~,ia, 

· :~ il 'l " · " · ' · ed E, eamel i se;~vono !l ' tra~pM~are :; il 
7J1;Mgaar_,oqn~1li'26ueast~lf,c~~d~r~fc~~~ :::~:r:a· BOU·A· .,.~NA' . )wttin'o. ·, , , , . ' ,, . .l 

·
1
''• uv ~ . , · . . . · .1-T-L.DA B,o,n-.\m,en~, .. nwltiplio~,.orr; le', sne.sCQr-
ci?mpiàcanzli. i ~!Ìt~C~el ~r~\~.ato di Villa- r~~~~'" ogm10a; 1 ,.~e!le quali è per lui .nn 
franca, cbo:erano.,cosi concepiti.: grun~e· ,va,ntaggiQ,. ,, , , .,, 11 , ., :, ·;~J:1 
. « Fra .S.)f. l' Im~er.!!l?r~J' !~~tr}ut. e ~- ·.· Un nomo,.è oggi più popol~re ,\u Franc:ia Se gli arabi, .•wme :sembr,a, Jo .oonsido-
M. I'Jmper~.tore dei Francesi si conviene che il: ~ignor Gambetta. Quest'uomo è Bon- raoo, nn ,.veggeute1 -no ·mandato dal Profeta, 
q nanto aegne ~ . "Amena. ii ~· i frllocesL d1>Vfnnno, passii;te , delle . prove 

« I due sovrani favorìrp,noo la creazione Òlll è questo fanatico, esclama no foglio crudeli prima di sotlomettere le tr,ibù 
il' uniì contod~ràziooe ~taJl~na, , ·fi'anoèse; cho rlpriiode lo stendàrdo del insorte.. c, .. , ~ , 

«' Ìluest'. ' confede'raz',·o~e. rosta sotto la Pro~éta l!el COffi,bl\tter.~I' infQ4~le ~. ' Tanti). p~ggio ,poi ae. la Tnrpbia le!jlinta 
" ~ u u Egli non è oè scerilfp, ,n~ ml!rabutto. e le ,eccita. come vogliono, far !Credere l 

presidenza onoraria del Santo .Padr~. n suo nome è ancora.-. un mistero. franceRi,. cbe oramai: temono le1 abili gber-
« ~· Im~eriÌt•Jrtl d'Auatr,ia , ced~. li\1' lm·, · I giorn.ali, ll),,ebil!mBP'l v,olf~A· volta col mi nelle e, la inesornbile persevertloza· dei 

p~~IÌtor~. dél , Francesi la ,i~Hm!J;~rdia rbe J\OIJ!~ 4i B.au·AI!Jeria, o .Bou-Amama. fatali mussnlmani. 
egli eonsognorà al. Re di ,Sard~goa. i Q~~!lU·llOmi. non sono i .. veri. · . . ------.:...o~....-..-·,;.:.·r~,., .....:..----

«La Venezia farà t'arte della con fede· dlou-Ameua vombbe .dire: Uomo .della LE FLOTTE A RAGUSA 
razione it~lla9a, res~it~dd s<Ìtto la Corona crtedenza, o della siucerità, o della I!'ede; 
dell' I m. per.·.a,t.qr .. ,.· d'A,·u.stria,_., ,, , , . può essere ebe si chiami semplicemente 

• 'f' Bou·Amamtl l'uomo del turbante. 
« U Granduca di Toscana e 11 .. duca di ,. l'Jgii devé e!lsere .uo .orltore cbe traso10a 

Modena· torneranno nei loro Stati dando tid'. u.n generale, assai n bile. , 
nn' nmnist\11. gensnile. · ~ 1 , .conosce a .perfeziona là tattica araba: 

« A!IJni~tia piena ed. 'lltwra sarà accor- rompere lo vie, . h1•1uietare le .popolazioni, 
data da una ·parte e. dall'altra a· tutti co- di'l:ldore le trnp)Je francesi, stancatle con 
loro cbe sì sono compromessi uegli ultimi marcia rapide; sorprertdarle 'son attacebi. 
avvenimenti nel tarritorio delle parti bel· Pers(lguita senza .voler èogli~re, fugge 
Jigeìanti. pe,r, ritornare più a_tidacq piÙ yiol~nto. 

Cb i' o che cosa pnò aver mosso il Fiqaro : filplwuaf, o spie di Bon-A mena, gli in-
11 fa'rei qu~s.to r,icordo ~ Miste, ro! E.,a far· diokuo la,. posizione a la marcia delle co-

lonne frauc~si. Cvu uu. ard.ire eguale ·n 
celo, mentre il Rem"r veniv.a .. in pubblico Jlillel4o dell't Emiro Abdel·Knd&r, travers11 'le 
con un sno notissimo scritto a propugnar~ 1fl'iiée• francesi, nofr; por girarle e eombilt-
11 bisogno .di ri,tornar(alla Oonfedtirazion~, torlll', ma· per rompere hvloro marcia, ter­
se si vogliono cessare i m11li . d' .Hali;~? rorizzare i coloni, gettare . il' disordine e 
Mistero! .. Vedete quanti misteri accompa- semiHare il dubbio tm ·gli arabi somtnessi . 
guano. qoesr11 b~o. edetta cometa, e poi non Noli/l sue incùr~ionii Bon'·,t.iDena; còmij giìì 

, faceva l' Emiro,' si f;t 'seguire da bestie da 
dite Qlie le Oom8te ..... ,.. ,, · soma, camelli e moli .. 

D ne volte fu l'Italia sul punto· di ordi- Qu~sti m~zzi di trasporto hanno un dop-
narsi a Stato federativo, il solo ordiiÌII· pio scopo. 
mento politico, che ben si ar.corda. co!t)a Quando piomj)a aH' impro':viso sopra una 
SUIL storia, .con le ~ne cento qittà, colla tribt\; ogH si presenta dapprima come nn 
natura, e <lo l genio de' suoi .)lo poli. La )lri- amico, salvat.ore d'anime e di be1H; è Il 
· !t· 1 t t t d' v rvì tr Qarlo nome 'd~ll' Ish1m çhe sc·f~giu~a gli ar11bi 

ma vo a, pe 1
:11L 

11 0 1 e Dil 
11 . dì seguii'lo ;' annun~ia )pro che. !',ora .segnat~ 

~)~,ilo ne(e i~~ il q tia,rto Enrico, l !l secò'nda da 1\lhlb è ,venuta; ,cùei coloro ,I q n ah 
pel, tmttt_tto di .:Vdlafr11Dca. doytaljn~ sògt~irlo, ve<traono .il.lt'ioufo tMla 

A qn:isi 279 a11ni di distanza le mede- fede, .e che coloro .. i qnl\lì periranno nella 
s.hu,~ p·~qpos.t~ f<tttoi çd ~.2.cilftilte, e sei,npre lotta entreranno come dei giusti nel pam­
rese, vane d11. ehi vole .. va no.n una pa~te del- diso di Maowetto. 
1; Italia, ma il tntto. Non pose mente a L'arabo ~ ora credulo, ora sospettoso. 

• · Se si lascia trascinare dall' eloqueuz.,. di 
questo il Figa1·o, quando comjliacent~mente nou,Amena, carica· lo ·sue donne; i suoi 
ci rico1·dava il lmttato di Villafranca'? - fauqi'ulli, i suoi bagagli siti cal,llelli, si fa 
Non ricut·dò.qnesto .1' ogregjo.~omèr, quando seguire dal suo gregge ed emigra cv! capo 
per i' attnazwne dei .suo di seguo mostrava degli, ,i?~Otti 1 . ~n,. W. caso Bon-~,me\HI, 1 ba 

tuttavia parte i nob1U di Var!llo; ~i~ccM 
1',1\UQO seguente EorJ.co Il ,CQI!tf! di Gori~i~, 
11vverso a1 putri!lrchl allUilelesl, . per, .ven!l\­
carsi \l elle. inghme rice~11te nell'~ssedio di 
Udiuè,assall il castello dì .Buja,,(!, battu· 
tolò alquanti giorni aspram,e11te, ne, cost.rinse 
i difansori, tra' qnali P.idr~~sio ;di V~.trmo, 
a chiedere perdono e segu1re le 11rm1 ne-
miche. . , " , .,,., 

ll.castello rimase in padron~n~a d~). conte 
di Gorizia, sino al 1315, eh~ in quest; anno 
venuo esso ritolto a, q nel,. conte dall;t leg!l 
degli ndin<•si e .. dei .g~mpuesi, cll!lilllnati 
quelli da 

1 
Qdorico di Ouc~gna 1 e que.sti d~ 

Artllìco,. !11 Prampergo,. · 111utat1 anche dai 
Td.vigiani. Però ricadde ben presto nel!~ 
mani del Goriziano. Fatta .quindi. pace. ool 
conte, anche il .. castello buiese, come altre 
terre e castella, riveuue al suo legittim\) si-
gnore il patriarca. , 

Ma verso quPsto tempo,. tra per vetustà 
e tra per gli assalti, s~steuuti, .qlfella rocca 
era crollante; e al patnarca w·émevn assai 
tener hen agguerrito quel castello .. Ondechè 
il patriarCit lleltrando 1l volle. r!Costrutre 
per aver.e un valido propugnàçolo alle sue 
ragioni politiche nella medi l\ regione del suo 
Friuli. Fu esso in vero rimesso a nuovo nel 
1335; e nel· 1341 dato per ott' anni a Vi­
cardo di Colloredo, insieme colla sua ga­
Ntaldia, al/o scopo di sovvenire alle spese 
di guerra contro il conte di Gorizia. 

Ruppesi lllo'altra volta la pace tra questo 
e il ptttriarca, poit•hè li troviamo tra loro 
in armi nel 1346. ln allora le torma del 

conte ~nr!zittù? ch' ~ra·Aiberto. V,,penet~at~ 
nel lt'rmh, recaro'no ·graVI danni· alle l'llgiODI 
del prelato aquileièse; e ira' èas\.elli· presi 
da quel conte· vuol' essere annoverat,g anche 
'luello di· Bum. Segui'.:ahe · pòi tregua tra i 
battaglianti, Buia nel 1349 ritornò· à1 pa­
trlarc~ che ne unt l& ga~taldiflr•. con qlie!la 
di A:rteglla, a Gerr.ona;. èon ogm loro garJto 
e giurisdizione, la qnàle · un)one · veqno':ap~ 
provata a Treviso a1 9 ·dì génnuio dell'anno 
susseguente anche da Guidone, legato Apo­
stolico. ' ·· ., ' , ' '• 

Poco appresso il ·castello • buiese,: perchè 
rioUoso .coutro .Ja, sua ·unione col comune' di 
Ge1qoqa,. 11Ueato co,q, ,!:Jdipe, pat~ 'uuovi.!lan­
Iteggiatnenti (maggio, 1350). Fame ed ,assalti 
po,derosido, ridue~ero però .ben .to,~to ,:in 
nuova concordia con G~moqa, !11 qual~J.diello 
un' nltr~Jo ,;,volta in custodia ai signori di 
Pralllpergo. , ... , ., , . ·ii:w ·'' 

Ridotto a mal partito per i soffer~i ~~~salti 
gnel'l'esòlii~ "il castello .ai Buia. ·.Winac'oi~>va 
ancora. ·r~vina; perché, a. rìp~r~>rnelò i) pa" 
triarca Niccolò di Lussemburgo,, siuccessor(J, 
di Beltrandu - ucciso dai congiurati Friu­
lani cupitanat~ dal ,conte di Gorizia -ne 
investi i. nobili Brugo i' di Tolmezzo ·insieme 
colla sua gastaldia e quella di Artegn,l\ nel 
1357. Fu riparato però soltanto nel 1366. 

I Brugni ancora .durarono per z)oco ne( 
possesso del ca.stello. di Buia, conèiossiacbè 
nel 1370 il {iàtri,.rc1• Mai·quardo, riduceu­
dolo a semplice gastaldia, ne investi Fe­
dericll Siworgnano, 

Il Valvttsone, scrivendo del castel!<;> buie~e 

A. nropos,ito dellanotizi\1, ~~ù~,PJI .. ao.1~­respondenz, da tJoi già rlprQdottn;· de la 
riunioné dolle squadre UliVIIli. a . Ra~ti~a, 
leggesinella Politik ~~ l'l'agii qiÌ,~ntd s~~~P: 

Oorre la vqce ~be ·p arrivo ,_conte'mponi!I~O 
in Ragusa d!!lle sqnlldre)ugl~~~. · ìtaliann 
ed aùstro~nngarica stia .in .atret~d reluzl?pe 
cogli avvenimenti di Tn 0isi, i _quali pate 
vogliano estendersi anche · uefjìl TripoU· 
tanill. . · . . , . · . ,:;, ,' 

Nessttua delle tre ·potenze ~arebb:~; dlc~.~l, 
disposta a dare' mano lìb\lra alla Francia 
anche in Tripo\Ì, ·•: · · .. ~,· 

Prepotenze prog·ressìste. 

. :. ,·~ : '.l' , ~n , · 1 r r;.1 
Il , Fedele di Lucca ei ree(\ la ll)ìt:r.azi,ORe 

segu~nt~ di n~ tatto 'già da.~òi ac<ionnr\to,: 
,1.Moriva .in .. Lucca. ne,) giorq.p 20. lln,,,Vio­
Qe~zo ,Ooln.çci,di um,ilo condizlODil, ii quale, 
disgraziatamente arreticato dal.le ~~~Q,Ili,o.tà 
ora in moda, aveva ablj~ndonato, ogni pro­
fessione . di feM .ed, ogni . praHca 1!l,~Ha ,'.J<\· 
stra san t. a Religione. Ed essei)~ o,. 01 a j!l 
mòlto teoipo illferma, pl\ssava .. all'altra vit11 
senza .. dare alcun. segno . di l)entimento e 
senza rice~ero) s;~cmmenti.,, . ,, 

. N ti[ gjQrno, stesso"a.louni suoi 11m ici. !ii 
po~taronQ .al M,J,Iniclpio por la dichiarazione 
dì ~orte richiedendo la .tumuluzioue della. 
salma in uu posto da L,. 40; .. 

L'incaricato comunale cui ·Si 'presenti\· 
rouo .e elle forse couos~ova r individno'Jde­
funto, do'mandò se l' assoc.iazioue tjel cada· 
·vere doveva esser fatt11 con l'ito ca.ttolico; 
eR~i fr~uç~mt\nte risposero Qp~ QO, mi).. H 

di questo tempo, lo annbvera «tra' i plin" 
ci pali o antichi della Patria e tra · 1 più 
furti (I) i», .: i , "···· 

Notiamo qui.. di transenna chlj>·Jiur a que­
sto tempo. vuoi. resijere :, assegnata.,· la: pvi.ma 
compila~ione <!ello l:ltatuto, della comunità 
di ~uia., , ,· , . i'' ·' . ,, ·. .. .. 

Ginque 1\f\m. appresso, :vale a d1re, 11~1 
1375, veniva dato. in peg!io i\ FrEinoeslio' dJ 
Savorgnllno, il quaiB ' nel' 1386, cedéyalo' ril 
comune di Venzone; e questo alla; sua1 vol'l:à 
ricPdevalo, perchè passasse'con Arte'grla·•sotto 
a·. Gemona: .la quale. unione; ondinata< già 
dal patrinrca i fleltranqo .nel ,l349i, mai'non 
compiuti!, venne approvata dal patriarca 
Giovnnni di Mora Viii 'i'1\ll1390. ·"'' · ., .• ,,,. 

Unita con Gemona, Buia ebbe lun~a 
pace; uè i nostri annah pat'latio pii1 di 
questo castello, che venne, come st disse, 
in signoria ne' Veneziani col rimanente 
Friuli nel 1420, .se ll9n n~l J6l3, qu~ndo 
r.ìoè nella· guerra della Lega df c .. mbrai 
contro Venezia ess1i ebbe a patire; come 
altre ville e terre, gravis"imi danni dalle 
ti'DI•Pe dell'è~eroito I1ripériale. ·Fu in· questa 

: qccasioue che il caatello buiese cadde per 
più non risorgere. 

( Oontinut~) 

(l) l $Ùçoe~si della' Patl'ia del 1-'riuli, mo. n~ll~ 
~Reo. Piron~. · 



IL CITTADiNO l'fALlANO 
--. -------4-:-.-·--·~ ·----·---------------------·-- .. --- -·-----··-- "-·-------------·--···---·--·~----------

trasporto .sarebbe stato puramente civile. 
J/til'fiehllil.' allom r~plicò che non pot~v11 
11derire alle loro ri\lhieste SN1za t•,ho prin1:\ 
fosse stato Interpellato in vropqsito il suo 
supèrlottJ~ · ' ' 

si 'port~rono lJUÌudi dai jf, ,di Sindaco 
al quale sottopos~ro.la domanda in parola; 

. ed il Il'. di Billdttco rlspos;•; come era suo 
dovere, .che sl.,aecordasso il posto da L. 40, 
ma: nullu- s~alone acattolica nel cimitero 
urb1LDO ;· e be quanto all' nccol'darlo' noli li 
SliZil•rltf èlnttulleu, ti coloro cllrt sono cond<ltti 
all'liltimora. 'con l'ito suli!mento civile e 
c bo. perciÌ• no o appartepgouo alla r.attol i ca 
Religione, era espressanleut~ vietato da un 
deliberato del. Oousigho comnnnle, che esso 
non poteva trasgrèdlre. . 

Gl'incaricati. insistettero non.dimeno ·per 
· · ave1·e l' lnnniazfoDir nel cimitero eattolioo, 
''allegando l' esompio dell'avv. 'Nto Strqcchi. 

L' egregio signor Sindaco torna va a. repli­
cBre cbe l' esempio dello Stroèelìi non pro­
vava, percbè non fn l'autorità comunale 
che ne permise l' lnumazioue · Mll' area de­
stinata n i soli , ca.ttolici e }Jerchè il d eli· 
bèrato del Consiglio· era posteriore :al ft1tto 
dello 8troecbi1 ed emunuto appunto pet· rt'· 

.. golamentare fnturl casi congimili, a sotinso 
d' ineovenienli e di disordini. 
·· Quei sigqori allora abbandonarono il pa­
lazzo comunale dicendo cho avrebbero ri· 
eòrso al· R: Prefetto. Non aappit1mo cosa 
dicessero .in· preMtnra. e<l a chi si diri· 
gessero, essendo il Prefetto nllora ai bagni 
di Viareggio,. Q\lello. cb e il.~;erto si è. çhe 
dopo lo ~ pom •. fu inviata al Sindaco una 
istanza sottoserittll 'dalla vedo111 Oolueci, 
ove si chiedeva nl PreMto' cb o ordinasse 
ht tnm\1luzione dd! fu suo !J)at·ito. nel 
Campo. Comune; ed a q nest11 lettera ne 
era stutci unittl un'.nltra !lei Prèfetto,.:con 
la quale s' lovitavti•il Sindaco .a !Jrovvc· 
dere a fòl'lDà di· legge e .dci regolamenti. 

·H 'ff. di ~in'dàco,.· a quell' om tardll e 
n~ll.'11ngustia 'del toulpo si liniitò, per 
quanto a tppi11.010 .. noi, a rispondere ch'esso 
a~ev(preso twlld mattiria le 'riuol~ziooi le 
più currtttò e legali, secondo le dkhiara­
zi?ni emes.s~ .dai rappresentaut.l .. ,dell~ fa­
mlgliu Ùolneei e·: secqudr1 il deliberato espli­
cito • del Consiglio eomupale MI )ùglio 
1879; che il Municipio ILVIÌVll provveduto 
al caso· ·•:on lo-spendere forti somme, onde 
rendere .,eo.uy~ni.eQt~. e. decoroso. il luogo 
destinato illle 'tumulazioni tiòn cattoliche 
provvedendolo di ogni clnsse rlello privile­
giate, appunto per ovviare ad ogni possi­
bile incovenientè, ,e quindi non pqteva de· 
rogara agli ordini emanati. Contempom­
neamentè' il H. di· Sinda~o provvedeva eh~ 
fo~so preparato nn posto di L. · 40 · nella 
sezione acilttolica. 

Ln mattim1 seguente .v~rso lo 7 ant. nn 
cnrto funebre accompagnato· dà ile solite 
assoeinZI·JUi in. numero· insignificantr. ma 
<:ircondlltO da carabinieri;· .~uarrlie e d..Je~ 
gati trasporta ei'Vilissimnnìent6 'il povero 
Colucci al cimitero, ove· già stavauo·allr', 
CllrliUÌIJÌeri e guard'1e $ SeDZil prosegnir11 
per la sezione acattolica, ove ·era il 'pòsto 
prepttrato · erl ·i' custodi· nd attenderlo,. si 

· ferma al maggii>re cancello <l'ingrosso della 
parte cattolìcu. . . · 

Poco dòpo in legno giouge il R. Ispettore 
di l'. s~ uecompn~niito da !ntti i· del11gati, 
e Vèt\eodo f·GiUSO · il 'CUOCilllo, senza. pOITe 
tempo in mezzo spedisce in città 2 agenti 
a -r~quisire ii primo, fabbr()ft•rraio,-perchè 
_con ,suo.i. ordigni,· p~9ce,da . all':apertura !lei 
c~~erllo· ~tesso. !>i fatti. tornano indietro 
con nn tal Petri detto Bissi o .Biffi, .ebé, 
nOV!tllo ·CapàrJOa,.·eon grimaldelli <O' altro 
apre 11 etmèello.: Ciò es~gnito, premiano H 
eadwv~ro; e· siccom~ iv i non era [Jt'l\ll!ll'ato 
nn· po~lo da .1 •• 40, lo depongono nella 
pritM' fossa com n ne che trovano scavata ·e 
prapàrntlt' J!OI' altri: Quindi se no, ritorn!).tJ<) 
in ci~tà ye.tforuti Q trionfanti, per questa 
segua)~~ .vjttoria. , 

Dopoi•ciò la.Giuola municipale ricorse 
al M.inistlli'o ,'contro l'autorità locale. 

GGlYerno e Parlamento 

CAMERA OE;I DEPUTATI . . 
Presidenza ·fAtUNI -Seduta d•l 28 giugno · 

Seduta untimeridia,na 
11 mi'nistro BArti presentu nn progettò di 

lfl!ge per la costruzio~Je dell'edifizio pel 
Museo agrario in Homa, ~rl altro per la 
conversione ·in l~gge del dem·eto 3 marzo 
1881 sulla importazione dt m~J.gliuoli di viti 
americuo~. 

sellzll osset·vazione; soltanto al 28 Lugli 
domandtt ùella legge per l' esonero ddle 
qullte minim~... ' 

Pl~hano !'isponòe che la Commi~ijiOn!J o­
pmò si dovesse tornare al concetto di Sei­
smit·Dod!L per l'esonero :1ssoluto; !Ila sor­
sero dubbi circ.a gli effetti sopra i bilanci 
dei Comuni. 

Muglianì dice che ~gli riteneva . rfto di 
diflìcoltà il .sistema lloda1 ma poichè la 
Commissioue accenna a rlprenderlr; spem 
arriverà presto e qualche pratica conclu-
sione. · 

Lugli ringrazia e s.i augura che il pro· . 
getto sia .sollecitamente presentato. 

Approvasi il totale generale della spesa 
in L. 138,307,634.60. 

Discutendosi in s.eguito il bilnncio defini­
tivo dell'agricoltura e commercio ai capi· 
toli variati. Turella sul 9 osserva la pella· 
gra es8ere in aumento' sens.ibilissimo spe­
cialmente"·nella:· provincia di' Veronl\ e 
domanda· .eh~ , ha. fatto o intende fnre il 
governo: · 

Berti rìs.ponde il ministero aver preso 
l'iniziativa per provvedere seriamente poco 
a. poco. Sori o stati alargiti SOC•IOtSÌ per co­
struire forni a migliorare la fabbricaziime 
rlel pane, Adesso si studiano le acque, sup­
poste in !frau parte or.igiue del morbo e 
darà notizt.~ alla Camem dei,,resultamenti. 

Cavaletto raccomanda che il· ministero 
di Agricoltura vada d'accordo con quello 
dell'Interno per .eRsere meglio illnminato 
dal Corìsiglio eli Sanità. 

11 ministro replica che lo farà. 
Approvatisi' i rìmanenti articoli e quindi 

il totale generale iu lire 10,766,227.45. 
' Di~cntesi la legge per provvedimenti con· 
tro l'invasione .della filos.sera, e ·approvasi 
l'articolo in cui so.no permessi dal l no· 
vembre al 3l .maggio )'importa7.ioQe e il 
tmosito . delle vit,accie. fermentate e <;]elle 
sanse destinate a .. trarne l'oho, e l'introdu­
zione Riuo a 30 ghigno delle foglie rH gelso 
provenienti da luoghi immuni da ·filos~era 

. a solo scopo di bachicoltura. Potrà ilmini­
. stro parmettere l'introduzione di vegetali 
proibiti per uso degli ist.ituti p11bblici di 
botanica nel solo caso che non vi s.ia 'da 
temer~ alcun prricolo. ' . . 

Appr'i.va~i l'art. 3 per 'rlar facoltà, al ,mi­
nistro di introdurre nell'isola di Montecri­
sto rnagliuoli ,di viti america n~ per forihare 
. un· vi vario il. spese ;e sotto }.,. direzione del­
!'amministra~ion~ dell'Agricoltura •... •llt mt. 

Approvanst- ~h a~t. 4, 5 e (i che· stabiD! 
. scono la procedura nei ca•i ·di lilossetà, so' 
spetta e accert:J.ta. . ' · 

Sul .7 che' riguarda le pene nasce discus­
sione~ perciò. è rimandato alla Oommiss.ione 
e levas.i ·la seduta ad .:qre l pom; · · 

Pre•idenza Maurogonato- Seduta: •le( 28 gìugno 

Sedutu pomeridiana 

Procedesi alla votazi,one ·a SCI'f!tinio. ·se­
greto sui . quattro disegni di legge discussi 
ieri e lasciànsi poi lo urne aperte. 

FilopaÙti svolge la sua interrogazione sui 
fatti di j3ologo\l. Pal'!a d~lla dimostrazione 
che ivi si fece con bandiera nazionale ali~< 
testa, ordinati\, non provocatrice, giustificati\ 
dt\gli avvenimenti di Marsiglia no<J solo 
ma resa· oppo1·tuua O· necessaria. Eppure fu 
sci•1lta con modi ecce8sivi facendo arresti e 
sequestrando la bandiera .. 

Sacchetti· benchè non sia in genere ami c•' 
delle dimostrazioni, massime, quanrlo come 
queste po~souo avere spiacevoli conseguenze .• 
pure deve dire che .anche. a In i fu rifdrito 
che si eccedette un poèo nello scjogliero 
quella di Bologna. · , . 

Dopretis rispondr1 aver già dichiarato, gli 
intendimenti d·el governo !Ile istruzioni:dato 
riguardo le djmustrazioni e gli ·assembra.: 
menti: .R~tmmeuta. inolb:e . le pr~~crizioni 
<lena· leggè. l:loggiunge poi. che l~ informa, 
zio.ni di. J!:ilopantie Sac<ehetti rion sono in· 
tiere. Nttrr~< i.f'!tti .q,tali gli ~ennero riferiti, 
la ragi~ne .deglt arresti, il process~ che ne 
seg111 e(l j suoi ri~ultameuti. In tutto. ciò 
l'autorità politica .è pienamente giustificata 
e spera. ogni· malntuore sia per dissip•~rsi 
in quella cittadinanza. . 

Quanto. alle·interrogazioai Dini, Cavallotti 
e 'J.'oscanelli risponderà luuedi aspettando 
ancora precisi ragguagli. 

Filopanti ·non è intieramente soddisfatto; 
Presenta tesi da Bi>r~ttieri ·(e relazioni sul 

bilancio della guerr1~ e sulla soppressiòne 
della quarta rlnsse d~gli scrivani locali, ri· 
prendesi ·la discusàione per la creazioue 
della pos.izione di servizio sussidiario pe.r 
gli u{!iziali dell'esercito. · · 

Cavalletto rispon~è · alle obhiezioni di 
Meardi, Difende le· spese militari in isrecie 
guelle che dipendono dai progressi scienti· 
fici-milìtari. 

Si duòle anzi che n~n prima d'ora ~iasi 
posto mano ai provvedi menti neces'satì e<l 
altri non. siano stati comfoiti a tempo. Cosi 
il Dttilio,. chfl sarà S!tlo pront•• alht fin<l 
dell'anno doveva essere ·già nllestito nello 
s.cqrso aprile. G:rao pflrtfl delle nostre fmn· 
tiere snno arrco'ra in<lifese. Le fot·tezze la-

Discutoosi poi i capitoli variati rl~l hi· 
lancio definitivo della spesp.. del ministero l 
ùvlle finanze e ven11ono tutti ayprovati 

EiliJJt.e d~JI'Austl'Ìr~ stanno ancora là come 
sé dovessero combattere l'Italia. Di . tutto 
qu~~~o gettQ. l~ polpa sul governo. Ragio-

nando poi del dis~gno di lc•gge non IICCotta l 
il limite dd!' età pe1·chè pericoloso, ingiusto. 
Vuole si migliorwo i quudri e si ringiova­
nisna l'esercito, ma non si devii dalla giu· 
stir.ìu.. · 

Ricotti cred_e illi10ite d'età sia questione 
grnvissinia, perchè può derivare qualche 
vantaggio , ma altresi danno moltissimo 
all'' ordina menta dell' esercito. Stima non 
giovi risolvere om la questiono in moclo 
reciso, m~t sia prl'fertbile riservarsi a cieli­
harare in ·occas.loiie di qual~h'e legge fondf\­
mentale come' p. es. que.lla sullo stato degli 
·uffiziali. 
· La le!olge non produce il suo scopo pre­
cipuo di ihire all' es(•rcito nn corpo suffi· 
ciente di ufficiali superiori e non provvede 
punto agli 10futlori, che pur avendo servito 
egregiamente, per causa ùn loro • indipen­
dente, 'devono esser messi fuori di servizio 
attivo. E' immorale che i capitftnl, compiuti 
gli anni 64, vengano n. prendere meno di 

. quando passano iu,servizw sussidiariò a. 48. 
La proposta Corvetto riparerebbe in partr, 
ma intacca un àltro principio che· ha i suoi 
pericoli. Per liberarsi circa· 1000 .ufficiali 
non idonei se ne colpiscono con l'articolo 6 
1600 e più. La leggi! non ragSiunge altro 
seopo Qhe quell~ di regol!\re meglio la car­
rie>·a percha il limite dell'età non l'avvttn· 
taggia .. La vEra soluzione del. problema del• 
l' avanzamento è che il nuinero degli . uflì­
ci.ali inferi?ri ~ol! sia esagerato io propor­
ZIOne a1 superJori. · 

Se ,ne mandino in riposo 1000, ciò non 
nuoc.ere all'.esercito tanto pjù. se si dispon­
gono .l!ene gli nflìziali .di complemento e si 
giova agli nffiz1ali di carriera per gli a­
vanzamenti, N el , controprogetto, che ha 
formulato con Ser~<fini htt tolt.o il limite 
dell' età lasciando al ministro di regolarsi 
secondo i bisogni o i casi speciali. 

Non ammette il ser~izio sussidiado per­
chè non è opportuno nè necessario, nè tro­
va riscontro in alcun altro ~sercito. Propone 
si corregga la legge sulle pensioni tlumen 
tando il minimo tlì esse e dando iu modo 
permanente e più dignitoso queJio che con 
la presente legge s.i dovrebbe come sussidio . 
La spesa non sa~ebbe ìnaggiore, ma infe­
riore percbè invece di mettere s.ubito in ser­
vizio sussidiario 1500 ufficiali, il ministro 
potrebbe giubilarne 1000 e ·risparmierebbe 
!'osi ·annualmente lire 800,000, Quandq poi 
si riformerà !11 legge. sulle pensioni si prov­
vederà definitivamente. Dichiara infine che 
se il· ministero e la Commissione accettano 
il. coott·oprogetto, .egli desider&. che questo 
abbia .ilsuo sviluppq e si discuta dopo unn 
sopensione di 24 ore. Se non .lo accettanll 
lo ritira e voterà contro il pro~etto so il 
ministro insi~te· nel limite dell'età. Cedendo 
su questo punto .. il ministero e la· com mis· 
sione, egli accetterà la legge come un prov-
vedimento transitorio. · · ,. 

Annunziasi una interrogazione di Mio­
ghetti. al ministro, de~ li esteri sulla situa­
zwne presente e sull' mdirizzo generale della 
polica estèra. ' 

Mancini rammenta che il presidente del 
consiglio accennò le norme· g~nerali della 
pohtica estem e gli pare che in. tal modo 
rispondesse p~ec~dentemente a Minghetti. 
Quanto a fatti particolari si dichiara aem­
pi·e pronto a r1spondere. Una discussione 
generale in questo mom<·nto ·sarebbe acca­
demica e in nule, e nn uomo emil)entemente 
politico qu,.le è Mingh<'tti piuttosto ·che i­
stigarvelo dovrebbe sconsigliarlo ad accet­
tuda. 

Del re.sto dirà dopo i bilanci e lo scru­
tiu:o di lista se e quando ris.ponderà alla 
interr(;gazione. · 

Minghetti dièhiara che npn si tmtta di 
generalità, ma di ciò che tocca più da vi· 
ci n" gli interessi e J' onore della nazione. 
::li meraviglia del silenzio del parlamento e 
protesta altamente contro il difterimento 
proposto dal ministero che rigu11rda · èome 
una derisione in momenti solénni per la 
JÌI\tria. Noti è. cosi che si'nsa in' Inghilterrà, 
dove continuamente il pi<rl'antento vuole esse­
re-'informato delle relazioni con l'estero. 
ProiJone che· la sua relazione ·sia svolta 
sabato. ' 

Mancini date spiegazioni circa al tempo 
del differimento replica che nel parlamento 
inglese non si fl\nno interrogazioni nei· ter­
mini vaghi di Miughetti. trattasi sempre di 
affari s.peoiali e non di discussioni accade­
miche, non opportune non utili. Quanto al 
silenzio del parlauient~ uomini• esperti quali­
ficheranno se si.ano preferibili inevitabili 
retticettze, o il divagare· in generalità, piut­
tostocbè serbare la dignità del silenzio ac­
compagnata dalla fiducia nel governo. 

Minghetti iusiste che sia di$cnssa sabato 
la sun interrogazione. • 

Tale proposta sarà respinta., ma vuol.e 
ehe à.lmeno una Vt~ce si sia levata a prote­
stal'e contro. q ueRtu silenzio sopra una p o· 
liti ca estera, fatta con imprevidenza e lln· 
pt·udenza e che ha condotto l' Italia alla 
preseute situazione e minacci!\ di conduda 
a peggiori destini. 

M;ssa a partito la proposta Minghetti è 
resplnta. 

Proclamasi poi il risult~to dello scrutilliQ 
segreto col. quale le quattro leggi di ieri 
sono state appr·ovate o riprendesi la discus­
sione della legge sul servizio sussid ial'io. 

Maurigi relatore ringraziando coloro che 
si dichinrarono favorevoli allt~ lr~g''• quan­
tuuque dtsiderino quulche mod1ficuzioue, di 
cui SI potrà tmt.t~re n•gli a.rticoli, riRponrle 
ai. vari appunti c ll.lle obbit>zioui di Muttei, 
Nrcote.ra, e Baasecout•t. E~poue i sistemi a­
dottati in altre nazioni cu·ca i modi d1 mau­
t<•nere giovani e valtdi i qu"dri e li cnn. 
fronta col nostro. Nott~ asc~ndere a 1t>OO gli 
uflìz1ali inabili ad entrare in camp~gua che 
si andranno togliendo in 2 anui grud~t!l• 
mente dal servizio attivu. Quanto alla parte 
fint~nziarilt ltt Commissione è pronta ad uc· 
eettare le proposto di migliorare il tratta· 
mento di quelli che samnno posti in sm·vi­
zio sussidi brio. Quanto al limite dell'età 
sostiene nhe l'art. 6 è lll formola che più 
guureutisce dall' arl,itrio, e cot.tiene un cd­
terio importnnt.issimo per l'in~igorire i qua­
dri e con (lesi" l' .eserèlto. Protesti} contro la 
accusa che la Còmmissione abbia voluto se­
condare mire politiche con queRt.t legge, ed 
affermare non avere avuto altro intento che 
il . miglio~amento dell'esercito per la più 
eflìcace t•ifol'ma dei paese. . .. 

Il .ministro F~rr~ro fa la_ storia de quadri 
e dunostra l'Indispensabile necessità di 
provvedimenti. Credette uhe questa legge 

l asciata dal suo ·predecoessore fosse atta ad 
apportarli •. Vedendo peraltro come il limite 
dell'età oia ost!jcolo a farla accettar() nè 
potendo adesso subito 'iiformai·si la legge 
sulle pensioni, stima opportuno ritnandare 
a quest'ultima la questione del limite della 
età, perciò ritira l'art. 6 ed accetta invece 
l'eruendamento Corve~t~t, Ricntti ed altri cosi 
còiuposto :· · · · 

« Deve cessare dal servizio pe~nìa.ncnte 
l'.uffiziale di qualunque età e capacità che 
Bill riconosciuto non più attn .aJI'.esercizio 
del suo grado in pace. e in guerra nella 
propria arma ~. corpo.'" . 

Chiudesi la discuss:Òne generale e sono 
ritirati alcuni. ordinf del giorno che emno 
stati presentati d!~ M1triotti, Pasquale o 
Mattei. 

Dilli beratosi poi per proposta di I.a P<>rta 
di di.scuter~ ~o mani ·dopo ·questa legge lo 
scru t uno ·di h sta, ·· 

L~vasi la se (\uta 11lle ore 6.30. 

SENATo· DEL' REGNO 
,!#~' 

Presi danza TEOCH!ò- Seduta del 30 gi tigno 

Coovalidansi i titr;li di 27. senatÒri. Giu­
r!mo i senatori De Martiuo, Trocchi, !.an­
dolina, Canonico, Musolino, Giannuzzi, Ber­
tolè· V!!tle. 

. Votasi per le nomine compl~mentari rlella 
Commissione· per la verifica. dei titoli o. pdr 
l'inchiesta sulla Marina merc!wtile. 
· Appinvansi i pr·ogetti : Attuo~zione del 

servizio pei piccoli pacchi postali ndl' in­
terno. del Regno; couvenzioue della unione 
universale postale, scambio dei piccoli pacchi. 

Baccarini pt·omette di present!tre dopo le 
ferie H progettry per la nfurmtt postale. 

Proeedesi allo scru.tinio segreto sopra i 
progetti approvati. · 

Le votazioni sono nulle per mancanza di 
numero. e si rinnoveranno domani. 

Notizie diverse 

Il ministro l<'errero, ~ltiraodo, l'art. 6 del 
progetto di legge por la posizione sussidia­
ria degli ufficiali déll'eseruito. ba accettHto 
l'urticolo. proposto da Corvetto, M>tttei, Ni­
coteru, U,ngaro,, Mocenni, Di, Leona, G•·y­
met, Compas, d1 l:la~secoUit, coslconnepito: 
deve cessare· dal pnist.a1·e aet·vizio nell'eser· 
cito perm:~nente quell'ufficiale di qualunque 
età e Ct1pac1tà, il quale sia riconosciuto non 
atto all'esercizio del proprio grado .s.ia jn 
pace che .in guerra, ·nella · j>ropdii arma o 
nel propr10 corpo. 
c .,... Il erogetto di .l~gge per lo scrutinio 
dì lista Jeri distribuito ai deputati consta 
di due articoli. n· primo conisponde agli 
art. 41, 45, 66, 75, 76, ~~ 81, 82 del progetto 
d1 legge el~ttorale· ormai votato. Il secundo 
articolo autorizza ii govem\) a pubblicare 
un testo unico della legge, comprendente ht 
legge vot.ata e lu scrutinio· di lista. 

- Il ministm F.errero chiamerà sotto le 
armi per breve tempo gli Mtiglieri di pri­
ma oategoria 1852. 

.ITALIA 
. Livorno :-- l giornali annunziano 
che in seguito alle gravi irregolarità con­
sta,tàte .nell'ufficio del reg(stro, tutti i UO• 

tari eserceuti iu Livorno sono st.ati invitati 
a ~ottoporre i loro repertorii a .una rivista 
ilall' anno 1815 !J. tutto il 25 mnggì" 1881. 
Dopo alcQne Vel'l.ficazioni già f!\tte, è cbiuro 
purtroppo che registrazioni di qualche im· 
portaur.a non si trovano notate sui libri d i 
qu.,Jl' uflìzio. 

Si diee inoltre che gli ispettori generali, 
nelle accurate verificar-ioni fatto, abhiHuo 
messo in sodo che, quando era immimmte 
nun ispezione della carta bollatn .. uel mn· 
gnzzino del registro di Livorno, c' !'l'ft qual· 
che pietoso l'icevitore di tulo o tal' altra cit­
tà, cùe si facevn un mer1to d{ maudal'e al· 

· l'ufficio di Livorno le partite di oarta oç-



correnti, onde per il momento tutto si tro­
vasse in regola. 

:Napoli -Togliamo dai giorMli di 
N apnli, et~! 28. 
. lel'i al gwn10, verso le 6 e· m"zzo, il rio­

ne JJonna Regina, in Sezione 8. ()urlo al­
l' Areo,., fu cxmtrtstato da una. scena di 
saugut•, Unti vera buttaglia. campale, fra. l!t 
squadru voluoto d~lla. qu~sturu ed un noto 
pt·egJUdicato Fe·rdiuaudl• del Prete, r10~rcato 
dll gran tHmpo perohè soa'ppato da. Vento­
tene. duv'era rel~gutu al domtctlio coutto. 

ieri, verso le 6 e mezzo pom. il del Prete 
era. io un>~ casa di tolleranza al vico Lof­
·fredo, quando fu sorpt·esò dalla squadra. vo­
laute della questura.; egli senza perd~rsi 
d' animo si precipttò dal balcone della casa 
e cominciò a fuggire per mettersi in salvo; 
ma fu raggiunto .dai qyestudni in numero 
di 6 o 7, 'e 'lui sj commoiò ·. la solita ba. t~ 
taglia a colp1 di rivoltèlla, i qubsturini Hi 
erano divisi ill. due drappe_lli, che iocròcia­
nno il fuoco: cqntro il del Prete, il quale 
con grande calma e sangue f1•eddo, fermo 
in mezzo alla via; mirava con la rivoltella 
e tirava, ma con parsimonia e senza scìu­
JJ.are colpi, e ne sparò undici, poichè avea. 
due revolver con sè, e ferl due g11ardie una 
delle quali abbastanza gravemente. Indi si 
dette a gambe ,per mettersi in salvo: ma 
all'i m boccatnra del vico Loffredo; dalla parte 
del largo Donna Regina, incontrò un ani· 
moso giovane, una guardia municipale, la 
quale con la daga in pugno gli intimò l'ar­
resto .. Il del Prete · s'era riserbato un sol 
colpo, l' ultima. cartuccia; lo scaricò ·Il bru­
ciapelo contro la povera guardia che ne fu 
colpita a morte. Chiami\V!Isi ,Della Pia. 
. 'l'e.rribìli momenti r Le palle fischiavano 
intorno, è ponevano à mal partito la vita 
dei passanti che riparavano òei pàlazzi e 
nelle botteghe. · · 

Alcune signore dai. balconi gìtt11va.no vasi 
dì fiori per farlo fermare. M11 egli, senza 
perd~rsi d'animo, rispondea. con colpi di 
revolver. U ua signora che era sul balcone 
al vico Grotte della Marra fu ferita alla 
faccia da uno di queAtì colpi; 

Sbarrato il passo, si dette in fuga, ru~< a 
poca distanza raggiunto da una guardia 
dog~tnale, si fermò solamente dopo aver ri­
<Jevuto parecchi celpi di daga alla testa. Le 
ferite ricevute •hll del Prete non sono gravi 
fu trasportato alla questura e di là alle 
carceri d i S. FrMlCesco. 

Il del Prote era il terrore della Sezion.e 
S. ()a'rlo all'A t•ena. per i suoi precedenti, 
quìudi l'atTesto fattone è importantissimo 
e mertb\UO certam~nte lode tutti i funzio­
ll a o i della que.tura che lo hanno eseguito. 

Anche ferito, il del Prete pareva piutto· 
sto belva.· che uomo. 

Lo si dovette legare, cacciarlo a forza 
in una v~ttura d,; nolo, e quivi egli non 
ces~IIV!i di avventarsi contro le ~uardie che 
gli er11no vicirw, cr.rcaudo morderle, come 
ne m<ll se qualcuna luugu la via. 

Sulla. pe•sona dell' arr?stato del Prete_ fu 
~eque,tr><t~t un'arma dì uo~t forma sio'golare. 
È una specie di mannaia. La hlmll spiegata' 
è tagliente conìe rnsoio' ed è larga Verso la 
punta dì vari centuùetri. con l' e.tremità 
verso la pa1·te del' taglio .·acumma.tissima. 
Un c,>lpo di quell' armu non lascia nessun 
organo sano. 11 del Prete era qindì bene 
armato; <hte ·revolver e quella specie di 
coltello. 
, I colpi esplosi da ambo lE-. parti furono 

circa 40, tanto ehe ·al. m'amento dell'arre­
sto le guardie àvevaoo ·i revolver tutti SCII· 
richi. 

La guardia Della Pia aveva 35 anni, dì 
ottimi costumi, dì carattere mite. Ordina­
riamente stava di piantone nel luogo ove 
venne ucoisa. 

E~STERO 
Algeria 

Secondo nn giornale francese il governo 
della Repubbica aveboe deciso di mandare 
in Algeria un generale fmncese t:on una 
l!tissione determinata. Non si. dice il nome 
del generai~; la missione è ft~cile indovi­
narla: si tratterà di prendere delle misure 
per la sicurezza della Colonia o por far 
un' inchiest11 sn quello che è avvenuto e 
sul modo. con cni si sono condotte le au-
~rUl · 

Svizzera 
Lo Standard ha per telegrilmnHl da 

Ginevra che un intero villaggio, nel Val· 
leso è stato messo in ftamme dulia caduta 
di fi•equenti fulmini, e così quasi· intera­
mente 4idtrutto .. 

Germania 
Ad un indirizzo degli studenU di Bre­

slnvia il principe di llismark rispose: 
«Vi ri11gra~10 di cuore P"r il vostro 

cortes•1 saluto, ul quale si utforzu lu mia 
spenwZil che il set•t1monto -nazionule della 
gioveittù tedesca Jiorterà la pace interni1 
che i rapprcsent,~oti della genernzione che 
11\Uo:o co11 me uon poterono tr•mu·e sul 
terrono del rin11to impor() tedesco. 

· « fON BISMARCK, ~ 

IL-OITTADINO ITALIANO--

DIARIO SAORO 
Sabato 2 Luglio 

VJSJTAZ1DNE DI MARIA SS. 

Cose di Casa o Varietà 
Ringraziamento. La Direzio1e delle 

8~11111•, gratlll t~ l)lll' i figli del p ljlOlO Il 
s. svirito rende pubblicamente i più ,vivi 
rlllgru?.iamenti 111lu Prestdeuza del t)omllato 
per le feste Giubilari di .l:lua Eccellenza 
Mo·1s. Arcivescovo,. !:1 quule volle bl·nellcat·e 
dette Scnolo ehtrgendo la generosa offerta 
eli ltali:tnè L. 300. 

Atti della Deputazione ;provinciale 
di Udine. - Sedttla dei gwn~i 22 e 27 
giurtno 1881. 
', N. 'i755 La r. Prefettura comitnlcò il 
conto consuntivo 1880 del Comitato Fore­
stale per le operazioni di rilnboscbimento, 

La Deputazione provinciale tenne a no­
tizia la fltttale comunicazione, e visto che 
delle prevedute in bilitncio lire 10,977,83 
si sono dispeudia~e solt~ lire 3215,74, in­
terossò la r. 'ProMturo. a sp,lngere il più 
po~sibilo le operazioni di rimboschimento, 
procurando di esigere e d'impiegare anche 
le som1oe di coucorso promesse. dai Comuni 
che sono i primi a risentire il beneficio 
delle. oporazioni medesime. 

N.· 2283. .Venne concesso . al Consorzio 
Ledra-T:tgliamento il perme~so'•li aprire una 
cunetta s\llcinta larga m. 0.59 e lunga m. 
260 sulla scarpa sinistm della stmda mae­
stra d' Italia a monte di Z•Jmpicchia ferma 
l' osservanz:t delle condizioni· e cantllle sug­
gerite· dall'ufficio tecnico provinciale nel 
suo voto 23 corr. n. 411. 

N. 2412. Venne disposto il pu~nmento 
di L. 150 a fttVllre del sig. E'ètO~llo df:trio 
per l'in~rgnnmento della ginnastica agli 
ullievi dell'Istituto tecn:co. 

N. 2392. Venne disposto il pagamento 
!li liro l 000 a fu v ore dei RR. Commissari 
Distrettuali della Provincia a titolo di as­
S!1gno - indennità di alloggio -per l' e­
poCII da l gennaio a 30 giugno anno cot·­
rent~, e cioè: 
l. H sig. CnrletLi cav. Vittore Commis.;ario 

di Pordenone L. 400.-
2. Augelini c11v. Gio. id. di Tol· 

lUI'ZZO :. 400.-
3, Nub. De\la.Cbiave Carlo id. di 

Spilimbergo . :t 275.-
4. lluriui ~'ranoe·sco id. di Ge-

monil ,. 
5. Huft'er dott. Antonio id. di Ci­

Vidale per l' O!lllCil da la tutto 
18 g1•nnuio ·1881 L.· 32.50 
Nub. Mulanotti Enri-
co id. per l'opoéa da 

19 gon. n tutto gtn. 81 » 292.60 

200.-

325.-,-

Tot:lle » 1600.-
N. 2395; Venne disposto il pagamento 

di lire 1290, eioè lire 1200 a favore !lei 
sig. Rraida· cav. Fmncesco in eaosa pigione 
liemestrule an tic i ptùa che va 11 scadere col 
l lugl.o p. v. per ht casa servo ad uso di 
abitazioue del R. !'n-fotto; e lire 90 a fa­
vore del sig. Angelo .'l'nmi in causa quoto 
di pigione assunto dalla l'rovincm pei lo­
cali occupati dal Genio Civile governativo. 

N. 2393. Venne dispost.o il pagamento 
di lire 130.90 a. favore del r. Demanio, e 
p~r esso al r •. nfU.~io del RegistroJn. Ci· 
vidale In causi\ pigione Aemel!trale antici­
pata como sopra pel -locale :cbe serve ad· 
uso di qnel r. Commissariato Distrettuale. 

N, 2394. Come sop.ra lire 3100, pei ',lo· 
cali cbè se~'vo.ntl ad uso ili cas<Jrma del .• 
reali Cambiuleri stazionati nelle seguenti 
località : · 
l. A llamianl- Rinaldinl Ida; cessionaria 

Nardini per la Caserma di iJi-
vidale . L. 2325.-

2. A Spezznti Luigi per .la oa~ 
sei'mll .di Cividale > 250.-

3. A Screm Lodovico per la Ca· 
surma di ComAglians » 150.-

4. Ad Armellni Giacomo per la 
Caserma di 'fHcento , 375.-

Totale • .3100 . ....,.. 
N. 2396 •. Venne (lisposto il pagamento 

di altre hre 7:104.25 a favore d1 altre 24 
d i l te, a titolo d t pigione pel l so mestre 
1881 pei fu~l11 i enti che servono ad IJ>O di 
Caserma pei Il, Carabjnieri stuzion~ti nella 
l'rovincia, giustil dettaglio riportato in up· 
posito fli'OSlJtJtto. 

N. 2490. A t'11vore del sig. Simonetti 
dou, G~rolamo venne disposto li pagamento 
di lir~ 135 in cau~11 l ruta anno correute 
della pigione pe! lucide cbo serve ad oso 
del r. <Jommiss:1riato IIMrettuule di G~m11ua. 

N. 2433. Constatati regolarmente gll e­
sttemi della malattia, misar,a, ed apparte­
nenza, v~nne deliberato di assnmertl le StJese 
net:~sstlrie per la cura dull11 mu.niacà To­
mada. Lucia aecolta uel Ci vico Spedale di 
Utline. 

N. 1704. A ftlvore dell'Ospitale d l San 
Olenhmle in Ven•·z•a venne disposto· H. pa­
·gamunto di L; 7173.60 in causa rifnsione 
di '~P~Be (li cnt·a prestat11 a mnniache ac· 
colta nel IIJ b.mestre aDJ.o corr. 

N. 4746, Venne disposto il pagamento di 
L. 3024.11 a f<L v ore del .Comune di ~aga­
gnu in causa rimborso di spese sost~nute 
di$ 1876 a 1880 per la manutenziQDtl delhi 
strada Provlncii1le detta di S. Daniele. 

Vennero luoltro nellò suddetto duè sedntll 
discussi e deliberati altri N. 51 all'ari, .dei 
quuli N. 13 'di ordin11ri~ A:mminiatraziooe 
delliÌ Provincia:; N. 22 di' L\ttela t!èi Co­
muni ; N. 3 iutcrossnoti le Opere Pie; e 
Vijon'ero approv11te N. 13 Lista Elettorlili 
Amministrative.; in .complesso affari trat-
tati N. 63. .. . 

Il D11putl\to Provinciale ' 
L. DE PUPPI 

,Il Segretario-Capo 
. MERLI) ·. ·. 

Bollettino della Questura.; 
Nelle ultime 24 ore venne arrestato O. 

L. per eontravveo1;iQoe. · 
Prezzi fatti sul m~rcato di Udine 11· 

30 giugno l 881. 

Frumento 
Granoturco 
Sogala nuova 
Avena 
So1•gorosao 

all' Ett. 

Lupini 
Fagiuoli di pianura 

" alp1giani 
Orzo brillato 
". in ·Pelo 

Miglio 
Lenti 
Saraceno 
Castagne 

Foraggi senza dazio 
--l -· 

Fieno vecchio al quintale da L. 8,- a L.-,-
Paglia da foraggi • -.- - -

da lettiera • 3. 70 
· Combustibili con dazio· 

Legna forte al quintale da L. 2 IO a. L. 2.45 
• d9lce · ' 1.90 • 2.10 

carbona· 6,30 • 6.70 

)880 .11•1 • ?il :g Q(tfJifuall ___ "' ____ "' __ _ 

·b~ptt OZZ;,JJd 

Sapienza zooflla. - Leggiamo nella 
Libertà Cattolica di Napoli : 

Jeri nella prima Pretura urbana: si gin 
dicò una causa veramnnte straua, la. quale 
di vorrl\ stndip p~ i , venBr11ndi Milgistrati 
delia Oassazione1 · . . . 

Il llnca · Giuseppe Citr~~cciolo di Lavello 
avpa comperato in Parigi c.ol prezzo, di 
L. 2400 la Ga veuse Martin per l' iagrns­
sameoto artificiale "del polli. 

Questa macchina è una specie 'df 'èarcere 
cellulare in: cui si pougn,uo ·Je gal! in~ .legate 
cou una catena àl pùntale come galeotti. 
Il cibo, che è pasta meRsa l!Ol latte, loro 
si porge io tubi di. •'aoutchou!l tre volte 
al giorno. Oon questo cibo si. sostanzioso 
Il pollo in meno di nn me~e divienu da 
maghero come uno ~tecco"piùgne o saporoso 
& meraviglia. 

La mac~bina del Lavello si vide nella · 
Esposizione d'orticoltura da un membro 
della zoo H la il quale se ne scandalizzò, ed' 
cst.ese un verbale di contmvvenzione allo 
art. 685 c. 7 del Codice penale per ·qu'ei 
cbe lncrud~liscono contro gli animali. 

I.tl causa fu trattata dal Pretore 11 difesa 
della Zootlht. Egli se~ui le· opinioni del 
Pnt.blir,o Mi11istero, e dell'avvocato dtfen­
sot'll, Oosì vennu il Duc:t di Lavello con, 
dannato a 30 lire di annneuda. Nè valse 
all'avvocato del Duc11 l' aft'tlt'miu·~ cbe la 
Gaveuse è una maoobina Zoo6la percbé 

rende piugnl le galline e le lorò carni sa­
porosissi me : n è gli valse mostmre che 
l'autore di ess11 venne t>rem ato 11ì .di_eei 
medaglie d'oro; nè gli vals11 flnnlm~nte 
numemre le corti dei sovt\loi eh•' l' adop~­
rano da Alessil.utlro III al re di Zlllzib:u·. 
11 Pro•toru tHn~e sahl•t !11 sna seut.Juzo~':'od 
il Lavdto è r1_cor~o all<t Cassuzi~ue. · i•'; 

Aspllltiamo il giudizio d«ll' !.lto O<Ju'Sesso 
lu nua Cill!Sa culinaria, la qntLill divorrà 
un principio di c .. dic~ penalt•. Ob sovru­
mana sapienza dei, nostri . Zouftli ! 

ULTIME NOTIZIE 
Telegrafano da J'arigi : 
L'~m.hasc~a.t<?i'e s~~gn~?~Ò< · .. cO_n.segnò jeri 

al mtmstro Samt· Htlàire· una . _ilota con la 
quale n· governo ·spagnuolo reclam'a un'in· ' 

· denm~ per gli spagnuoli danneggiàti ·nelle. . 
Algerta. · · , · .. ~: 
. - Il Temps dice che una corazzata fran· 
cesf-' tra~porta a. Capes ed a Sl,\rzit)e t~up- , 
p~ tunisme a~stulate' a reprimere l'msurre­

·.ZlOne manifestà.tasì· fra ·quelle·'tribù. Sono 
,CQ!Jlandate dal capo della gendarmeria. S11rà 
necessario _.-:. dìcJ il Tèrnps - che le truppe 
france~! collcorrono, ad. a.mtarle • .', ... ;J:, \ 

· - N~lla catastrÒfe'·ferrovìarià ilei Messic6; 
perirono 13 tlfliciali, 192 :soldati e pal'tiéòhi' 
viaggiatori. I feriti a\sèendono ad una cin.,, 
quanti o\'. . , . ~ , '·. 
. - Una. rissa, violenta scoppiò ieri sera .. 
fra operaLitaliani e francesi in una osteria· 
al boulevard della Villette. Il cri stalla me 
ed i m0bili volarono in frantumi. Vi furono 
alcuni· feriti -Lw forza, intervenne e. arrestò 
parecchi dei. contendenti. 
. - Si annunzia da Marsigll~ che l'auto,, · 

rttà, temendo che potessero nascere nuovi 
disordini, pro i bi il meeting che si ·voleva 
tenere per discutere sulla questione di Tu­
nisi e sulla necessità df riaffermare l'ami· 
cizia. tra la Francia e l'Italia. 

-'-. Un dispaccio da Ems dice che l'im­
peratore Guglielmo dovette assoggettarsi al- . 
l'operazione dell'el'l!Ìa; la sua età avanzata 
inspirava setì timori. L'operazione fu flltta' 
dal dottore di corte, von La uer; ed è riu­
scita beoisaimo, a quel cbe si dice gene­
ralmente. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli 29 - ,\fidhat pascià, 

Mouhmnd pa8~ià, Nout·l pasc\à ·Fukry bey, 
Ali boy, ldedil bey Mustat'à P!llivuu, Mu­
stafà Diezurli, Hadj Mobemet, totale nove 
furono. c&ndanoati a morte. . · . 

Segdus a Izzelbey 11 aieci anni di !avari 
forzuti., . __ ,,,~ .. 

Londra. 29 -(Carnera dei Comuni.) 
E approvato l' art. 56 della legge agraria·. 

Berlino 29 - L' imperatrice sta 
meglio. · , · . · . ·. 

Costantinopoli 30 ·- Sono lhcomin-, 
eiate le votazioLi per l' elezJOne del pa­
tl'iarca armeno; termiu!ln9·1uue.di., 

Tuniai 2 9 - Quattro navi frapeesi ·; 
incrocittuo nel golfo di Gabes per i!llpedire 
l'agitazione e il contra bando di. ~uerm, .. 

Parigi 29'- Il Temps, di c~ òhe dal;' : 
l' iuclll•!8tll a l:ìaida risultò cft, la compagnia 
dell' Alft~ fu · prev•mnta.· ùel pericolo uall' au­
torità militare. è invitata a .r~r riJntrare 
il p<lrSonale, 

Il Tt!lrgmphe dico che Farro decise di 
stabilire nnu ltne!l di posti fortificati di­
nanzi Grevylle, - Assicurasi che Buamemu 
abbia oll'òrto di restituire i prigionieri 
dietro una somma. , . . . . , , . '·' 

Londra 29 - Il 'trìbnnalll còlidannif 
Most rbllattore della 'Freicket · ;i{1sedilli' 
mesi . di ', làvori . .forzati, per .T apòlogia 
1lell' assassinio dello Oz11r. , : . , , 

Parigi . 30 :..:..; • Sal ut-Hil11oirti inèilfiriò 
Noailltls. a ringraziai e: Mancini pelle di­
chiarazioni f11tte alla CamQra e pei ~noi 
sforzi int~st· ad, alienare la causa d'éi'' ma::: •' 
lìhtesl rm i due paesi. 

H Goveri)O frances~. dichi11ra ·,che .. per<,, 
parte suil ·adopemsi con· ogni valido meziò 
a calmare la pubblica opinione ed 1\Ssicu-

. rare 'là. pahbl i ca. qnlotè)tel ·tu'òggì .. o'vè .. ,e­
sistono cèntn di popohiziouejt11liana. :.::i 

CoatantinopoU. 30 -'- I giornali tnr6h i 
annunziano' elle altri -:qnattro',,bas~illlbnti 
furono spediti a. 'l'ripoli. 

:P~rigi 30 - Alla Camera dlli· Deputati 
ci fu um1 lunga didcussluue sopm. i disor­
dini dell' Algeritl ' e la responsabilità, del 
Governo ci vile o del GuVbrno ceutmle. Il 
Governo ebbe un voto di fiducia, ma dopo 
che si mostrò molto malcontento· 1/irca al 
modò con cui VllUnoro coudotte lo cose colà. 

Oirca a 'fu nidi si cousiglia al ·Governo 
in nn dispacl\io l' occupazioue di Gubes Il 
dell' lsol11 del Gat·bo. (El Garbi.) La nofa di 
Saint Hdaire,sugli all'lll'i di ~'l'lpoli è aEsai 
energica contro il goveroatoro. ·' 

0Prlo tUoro u•rcnt# rt~ponsa~ite, 
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~NON Più CALLI Al PlliDI 

Os.servazioni Meteorologiche 
,;(azione di Udino - l.i. Istituto Tecnico . 

~ 

< 
~ 
~ 

I OEROTTIN"I 
preparati nella Farmnci11 Bianchi, MilanÒ, estirpano raiHca7mente' e sen~a 
dolore i calli guarendo complefanJente e per sempre. da questo doloroso incomodo 
al c~ntrnri~ dei C()Si, detti Paracalli, i quali, s~ possono portare, qualche momen-
t~n~(i so)Ji.~~o t.Wftiìln~: .i!Pil d! r~;~,do!lffatto i~efficaci. . J • . , , • 
_ , 1·.,,, ç9~t1\n9; !iir_~,.~,oP,sçatto~a grande, L1r.e.l ,~catt<>Il\-..PICC?la, _c()n re_la~Ifa, 
i$trJizio~;~_e.,,~ :,Còn, IIUillento di centesimi· venti., si spediscono franche di .porto le_:­
dette scattole in ogni parte d' ltàlia indirizzandosi, al 

c<o-, Bépilé\to Gene~altì in Miìauo, A. Manzoni :e-.0•, Viia della 
Sii!~; W•''R,~~~,l,( dJ Vi~ ·s. _Pa~Ìo ...;, J.lomq, ste~sa casa, Via di Pietra, 91. 

:Vendonsi in UDINE nelle :Farmallie COMESSAr.I'TI 

.• ,, ., , , . , :E cqM~LLI : . , , , .. 

~~~·~~ 
Coa aplJrov~oto d&ll'tmpertale e r. 
CauetillerJa. Aulici. • t. tenore della 
Rlaolutlo'òe· 7. Dlcerdbre 1858. 

Speriment~t.e i'ndub~ 
bhunente, efi"etto ec• 
cellente, risult<t.t-o hn• 

.tn.inente: 

: l• 

Aeatcurato dalla Su& Maestà 1. e r,' 
aodl'o la falBJflcà111one con Pt.tente 
in, da,ta. di Vle,n~;~a 28 ~arr:o 18l.9', 

. L'tÌnio'o rimedio di effe!to sicuro per purificare. il sangue si è: _ ~ 

~ ll t~ Dllnficat~re del ~an[lift .:::··· ~. 
~ 
iJJ. 

antiartritico-antireumatic<J di 'W"ilhelm. > 
Purgà.nte il sa~gue per artritide e reum:atismo._ 0 

~ 
~ 
'l· 
't 

GUarigione radiCale dell' ~r-tritide, ~el lfluma'thuno, e mb li inveterati ollt\u~a~i, 
~ eomè.p~t,e·'di iualattte estt.tit~inìche, pustuline sul corpo o sulla faccia, tn·pe~i. Questo tè dimoitrll 

uo:ri·sulttf.to~·partiaol~;tl'nìente favorevole nelle ,oltrl\zinui tlol fegt>tO 'l' della milz~, corno pu;•e < nell!fl'~m9rztt1di,,, neU_;)ttBl'iZ~a 1 tlH~i ,dolori viol8nti dtli. uttrvi,, D'l;Uacoli ed articoia.ziooi, negli. 
M inQ.oD!q~l q~j~r.eti&i~ nell' ogp~'lasi.oqe dello,, stoma.eo ·et. n ventost,tà,. e eostip. a'l.ione. • .. ddomlnsle, 
~ ecc. eee. Mali coma la scrofola si gui\r,scon~1 p1:t1st'? e radicalmeut!", t~.~se~'dt~ qu'tato, ~~' facPn­
h done ~so_ continu~, U~l legge1•o lllolvi!n~~- ed uu l'i~adio diureticn •. P"\lrs/•·n~q qu~!lto, t·i.llf~~h~ 
~ imptegnndolo i'O.f9rnahient8, t~1tt.V ·1' Or~anisrl:fO, im"pèl'o~cli" ne'ei'Run· 1.t t tro' r\_me't:l\O'· ~·JC~_re~ 'to.n,~·· 
O il corpo. :uqo éd·! appuq~~ pe~, '~t.ò elP'~~.~a··T; unHII'e o:'.~r?ìfieo, · _çu~.I H n che l'azione·~· ~iCtn'a, 

conii o ua, Moltì'Uimì l•tléatatr~.-, appr'~iiLaziooi e lette•·• d' enc·.n:i.io testllìoano oon fo>'m~ ·alla 
verit& 11 •udd~~to,,i qual.~~d~.~~~~.~·~n~~~~-' v_~n~~no apediti gratitu 

. ~i ,a:~er~~ df gìi~~d'~rst'hìil,ì~t: wu)~~r~tziòlie':~ ,dall'inganno~ ··l 

:Il g~nuino'tè p11ritioant• H •a_n~u• ~ntiart!'iiiqo-antiraum•tieo Wìlh•lm non el acquieta­
C~$ è~pa ~r,~pl& f~~P.ri7a ipterPfl~Jou~t .... de\~1è pUrlji~l).tot'? H sa.n~':la an~.J.artJ•tt.ten,_an~ireum.atico 
d1 W1lhelm in Neun~u,çlùm. pr~!J!JO V tDn!l., ov.v~r9 nel ~ep?sttl pqJjbJic_at~ nel' gtorllalt. ·Un 
paceh~.t~Q diviao i~ bttb~'doa~ .c.oll'~l.·~tru~.i~a~ i.n 'di,erse lingue costa- LÌio 3. . , , , ,,: ~ 

'Vendlt~ 'l n' Udine - pr•~•o Bòsèrò e Sandri farl"ncieti "•Il•· Fenj~e Risor!a·- Udiru; 

ClUT'l,.A.; ;, .. J:NVERN AL 1\J 
'(;' 

> 
~ 
t_1j 

MESSA DEI sg~ CIRILLO E METomo 
Travasi vendiblle presso la Tipografia del Patronato in Udine, al prezzo·di cent IO 
- UFFICIO DEl SS. CIRILLO E MEJODI.O, cent. IO la cvpia; 

fLOStlmPUDHPiAffinl 
DEL PlWFESSORE 

Il 
si ... vend.e es.~ .. lu!~!~~ON~;!;~~!l!a.~0Marco, càs~ 1\ 

~et pror. :eiig\iq;n.o. . 
In Udine presso il farmaeista Giacomo Commes- l 

1

1

1 

sat.~, ed Jn ,GèJiloria.,dal/~Frnaci.sta. sig· .. Lui·g·. i Billiani. \\ 
La Ca11a. di Firenze è· soppressa.· ' 

j~Pql~• ._...;.,'~'- ~ h( .. , .. ç--.e'•·çe.~-~~41 
~....,.~•~;:z:pqeçs:p" . ~o::::j~OC5jì~, .,~~u -·------p--- ----~------ ---.RTZR~ -----~-- ---_,. -·· ,...,..~to: 

~~~~~~~~~~·­
·a··. -.8 .. ~-, ; __ 1-.. N<::DN.· VEDE·· .1< 

-.. ••' ' 'l . ('l; l··· l • ' ' ~ 

., ' ·, ''·: :,. NO~ , c-c"EDE . · . .. . . . , .... , -~·· ·+·V.. . .. 1 : • 
', . ._.: ·,. '~.l 

l'.oitimo ._effetto che, !.una- sugli ultud"le--pàl-me ~i ~,qri, m~tallici, . , , , .. , , 
Lhvora.te c~·n snmm!L :di l 1geuzt~. :e coll:ma.u~·mo: ~P.:<? P:: ~ueto, ~~tt.n.~ue, içult.~~!'-' l~ ttltre, 

p•lm~: d l fiori artifìcial l e eo.tano nullai più ~i: qu?•te~.-.c,o.ll,·!·dill•··~nza' •4.~. ;Jllentre. i 
fiql'i al,'t,ftuiali di eat;h;·!IÌ. f5Clupa,~o;in pochL giol 1t·i. 11 ,I!;fipr~.\~lJ~l~ll.J~i :?!:_>~Jflanao~ a~rt;~pre,. 
h gt\it~Z?t .. t .~~ :fres~hf~Za. dei J,JrO ~.olut•i hHdt r~bdi ~'~Ol,\l~~manta_ 8 cap_a~J. !ii n~sie,teJ'~ 
~U'~t~dvrHJ, dj ua.~ fvl·te;l,avatul.:ll, ~~ q_~it_l~. a~~~çchè gUIJ.l:fh~H H ~·imette 

1

aJlo stato di 
COI',Xlp/ld.r nu~vi, come f;LPP.e!tB, u~citi di fabLricfl;, . · 

9u,e~te P,al~~,. iudispenst-~bilì,per ogr..i Chi~fH\ ·che nou Vc_glia· avEn·e sugli' altari q~el 
B!ld,ì~l~~ff,11B H~ fio l'i ,.c11:t"'t~~~ ,t~ep~f:l. co.tol'e n~ fot·~a, àorùJ dell'.altf"ZZ& di centimetri 251 ~~ 
45, 55, 65 ~ Jargh•, .. in·pJ'OpOJ'ZÌO~e, • ' ' 

si ~~·flv'~~·~ V('Otlrli~lii~: a p~,'~f,i discreti_flsi~l~ prtH~so i du~· nPgnzi· e dPpO!=!iti di arredi' 
saef'i it1 U-Jille, Via Pos~~lle. e Mercdovec~bio,. dove ei ti•ova anche"H_ 'premi~to Rànnò 

v,;,..,,,là :lo giugno 
<tondita o .01ù g<>d . 

l ~oon. SI d•-L. ·9~,u!J o.IJ."\13.70 
i{en;l. i\ 0:0 god, ' 

l lug'io SI d" L. 91.33 • l,, 91,53 

llarJ]e~!:~.f;oia~<;'ì\1;;1 ~r~:t~!·:=~~~ -po•ri·i""o=~""e==om=. 
m~tri 116.01 shl hvçJ\ò .di'li . , , , , , -. ) . ,,,, . 

Pttz'l;t,~u,, vtmt'l , . ~.'.-.:~:~ 
lira d"oro, do. .L. 20,09_ a L. 20,07 

Baneatl ott6 a.u· 

. mare . .. . ., , tmll!m. 7&8.9 753.6 ' 75lS,O 
' 11Ifìiilitiw·relM.tiva • . . , , pa ,5~, 4~". 

Stato del- 01ìllo . . . . ·misto misto sereno 
otrhiehe da , 2!5,oi:J à ·21&~'-

Fiorlni, àU~tr. ' 
~·a•·gento.-aa 2!1'650t•a 2;lil,ri-

Acqlì!l cadnnte. . . • . """' .

1 

·..,. N. -.Jl"· 
Vent'oldirez!one,._,., •• ,. S.'W S w 

·. .. l velomtà chìior(U)tr. -3 , 2. , , l 
'l:ermometr(l centigìi,d!l. . 21.2 .. . . 24.3 , 20.5 P.U.~·igi··~o, ~tUgbO' 

!tetidlt• fr•nMoe 3 OJO , 85;~2 
" ,. 6 OtO , 119.~0-

!:n~ . :- i\ill\i,!l'\~:· ~cQ[O •' 9~,\J<i-
~'Mrovlo-Lorobattla • , . .::.~-,:_ 

, H.oìnÌ11'tà- ·~- • • .:: .... ; :... 
Jambio R\l Londr~ a vitd.\i 25,25.1 ·-

" -- .ul)\l~~Alia . _ , Id 12. 
Cop•uljdati lngl•_•i:. , • IOO.illtll 
Spagnolo, • • ·, . · 
Turiia. .: " . • : . 16(85 

Vie•ma. 30 gius,;;;--~ · 
Mqlhliar~· • . , . 3M,--· 
L "flìhll·l'ìlo _,., :. ; :. •. , 126, -­
B.•~;ca ,N~iòbk~é , i . 825,--. 
~·o•l•oni <\'."~"": ,., •. 9.27.;.:. 
B~t.o:':~ A:!Jg)o·ifu!.:'tf>\tHH", 
Au~l\lfa.c·hlt • • . . . 
G•"1bl<> ou •Po1·i g i . , , ltl.SO 

., •ou,Lolidla •.. , l!6.JO 
n.~ n d. _aultriaetl in _aJ'gA'tlto 46.10 

ORARIO 
délla Ferrovia di Udine ., 

ARRIVI 
da ore 9.05 ant. 

TRIES'l'E ure 2.20 poni. 
ore 7.42 pom. 
ore Lll aut. 

----.;re-7:-25imt.aire-tto 
da ore 10.o4 anh 

VENEZIA ore 2.35 pom. 
m·e 8.28 pom, 
ore 2.30 ant. 

·ore 9.15 aut. 
, da ore 4.18 pom. 

PoNTEBBA ore 7.50 pom .. 
ore 8.20 pom, 1liretto 

PARTENZE! 
· per ore 7.44 'aut. 
TRIESTE ore 317 pom. 

ore8.47 pom. 
____ ore 2.55 ant. 

ore o:=::-aiit~--­
per ore 9;28· aqt. 

VENEZIA ore 4.56 pom. 
orè 8.28 pom. dir~t/o . 
ore 1.48 ant: · 
ore tl.l O an t. 

per ore 7.3.j. ~n~, dirtJtfÒ 
PoNTEBBA ote l0.35 aut: 

ore 4:30 poin, 
-•, 

PASTIGLIE' DEYOT' 
a· base di Brionia. 

Le ~oiA prNu·ritt~ dai ph) il 
lustri Med1e1 d' EU.r:.:p·a p~~ i· la 
pr•HJb guar, f("i· lJfl delJe t.Ofiil'l~Ji 
lente ed ostinate, ab· 
bussauten~.Ji di voce_, 
irrltnzioni della lu• 
ringe e: dei bro'nchi. 

o .. posi·to ~enera!~:1 ,- Fafmacia 1 

Migliavacca, Mllhr.ou, çouQ V1t~ 
tono J-l:m>~.nuele -· Ceuteaimi 80 
la so•tto:a, Al dettaglio pré;;o 
tUttA lA ( 1 t'Ol&Cie', 

'l'emperatur~-- massiln~·-ao.2p'emp~rt\ìilra'mini(ij_a __ --· 
. ~ . miniinu 16.2[ ' !III' aperto. . . . . 14.9 

, . . :MODO PRATICO 
. PÉR :Ac.Qu:tsT!~FJ 11 tt1uBr~Èo sTRAoB.ntNiùiìo 

indetto da s; s, IlEO NE' :x;Iu 
J1l in ~e~dit~ !presso Ìa Tipogrilfla edit~i~e del Patronato 

'- Una cò'pia centesimi 5. ventiquattro d<•pie Lir~ 1.0.0 
'' < ,:.,;, <•11'·'·1 "• •"Il •• ···- , ''' · 

:~;; ~·. " • l--- . ··-l·.~-~- L_:: _!lJltLJ~U.1~L.k.~~~--~~ -~-~-- , l 

• ' ,,,· l' 'l j 

AVVISO 
~r#tti i 'Mo,duli.necessari per le Amminis~tà~io~i 

dèlle Fa.IJbr1cerie 1·s~guiti su ottima cartne con somma esattezza. 
JiJ appro11tato ancbeil B'ilancio preventivo 

(;!OU 'gli allegati. . 
Pì-~seo la .Tipografia del l'atranato .. .. , . , .... ,,. ,.,,_,, ___ . ~ .. ~ 

.IN UDi'NE' 

È ben provveduta d'Acque Minerttli, appare~chi ortopedi~Ji, ogg!Ìtti per 
chirurgia, ~pecialità na~ionali ,_ed. estere, medicinali e preparati cliimici, 
i.n,olt,re ~rep'at·a pei. ~ròpriò" lallorAto1·io lo specialità che .. godono da molto 
tempo la fiducia dei medici della Città e Provincia per la loro efficacia 
come il 

SCIROPPO di BI:s<OSFO.LA'l'':rA'I'O di CALCE semplice e fmuginosti. 

Sciroppo di CHINA e FERRO: 
Ferro dializzato. · 

per 1~ pulitur11 ~elle al'gelltHture e ottoaau:li. ' 
. ' DQMEN!CO. BERTACC!Nl ·~i. 

Estratto di China dolcificato spiritoso. 
OUo di fegato :di Merluzzo ferruginoso: 

- ~.i:; 

w.~~~~.~~~~~~~~:j 
Uoii"• - T ip. PatronatQ 


